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SARDEGNA - Signi f icat iv i r isul tat i de l la pol i t ica del le intese 

Ad Alghero e a Macomer il PCI 
nella maggioranza dopo 30 anni 
Chiusa nella città catalana una lunga crisi amministrativa - Intervento del com
pagno Loffredo - Avviata la gestione democratica del PRG nel centro nuoreso 

!! 

BRINDISI — tinnitisi il 
giorno dopo Si stenta (in
coiti it aedcic a quello che 
si e usto leu. L'emozione, 
l'entusiu.siito. pei questa 
gtundiosa e \ignificultvu ma
nifestazione die e andata 
ben ni di la ili ogni picii 
Gioite. .1 leggono (incoili sui 
tulli delln ijente Tutta In 
t itta e stata conti olla. ha 
partecipato in mudo coni 
patto e oppa,lionata alla 
lotta dei chimici per ti 
Mezzogiorno. per l'occupa 
none, pei il i ninni amen!» 
'lei l'ito-e. Dopo il cornino, 
migliata e in taluna Ut ta
nnatoli hanno defluito or 
'Inultamente dal Liini/oiini 
te Lento Timeo e Inuma tu
tu.,o pacificamente le vie 
cittadine, tra alt applausi e 
la simpatia (fella gente. 

Letteralmente pi eie d'ai-
salto dn imi te dei lavora
toli le caratteristiche "• can
tine o di llnndist. noia .•>» 
de, fn.se e bucinai di li
no hanno colonato degna 
mente questa giunta tu. Le 

Dopo il successo di 
Brindisi la lotta per 
la «vertenza Puglia» 

delegazioni che non tono n 
p'irtite inhitu sono rnnii.ite 
in citta fino a scia, termun 
dosi a parlare e discutete. 
cut la gente Le radio e le 
telei isioiu Untili hanno or 
gaiiKzato dibattiti, incedilo 
!e impressioni della gente, 
tru.imex.so integralmente l'in 
tenento di Lama e le imma
gini della manifestazione 

Stilili stampa locale si dà 
ampio risalto alla piti tea 
paziente ciccnonule di Unii 
disi e della Puglia e allo 
svolgimento legniate e or
dinato della manifestazione 

(ìuiuntito da una oigainz 
zaztone mi pei ( abile 

tn muttniutu e stato dif 
tuso un comminuto della 
ledei azione unitaria CGIL 
CISLUIL di Urinittsi nel 
liliale si esprime il compiti 
cimento per la untata de! 
Hi conferenza dei chimici. 
dello sciopeio e della mani 
tentazione, che hanno sape 
rato ogni ottimistica pre 
visione a conferma delta 
loiza. dell'unità, della io 
Unita del'a classe lavorali t 
ce nel persenuire gli obiet 
tivi posti dalla piattaforma 

l'tigiiii Esprime •! più aio 
i ntgruiiumentn alle forze 
politiche democratiche, in 
rappresentanti degli enti lo 
cali, ai dn nienti sindacali a 
tutti ! livelli, ai lavoratori 
per la massiccia puitecipu 
zinne alla manifestatone 

Un particolare ringrazia 
meuln tu alle jenze dell'or 
•ime tcarabinieri, polizia, ti 
inli urbanii e ti i/wtnti al 
tri hanno coUiiboiato per 
fot dina tu e composta mi 
M-J/« deli iniziativa sindaca 
/(• Un ump'o segno di rito 
nosccnzit sente di dare ut 

cittadini tutti 
Per i comunisti brindisi 

ut c'ie tanto hanno dato 
per la innata di intesta 
ìiianitestuz'oiie e stata una 
gioì naia (••aitante, m cui 
'a nilouta di !<it!u i.mtarta 
si e pienamente espies^a L" 
s'utit urti alici tot e 01 casto 
in- che ha dunostiuto la vi 
laida de' "lovi'i.ento ope 
uno e ( oiitvdaio a rial ter 
nini e le si ci le d' tmt taglie 
'leinociaiiche dentio le isti 
t'ii'cit conilo oani tentati 
io di tinse,uni e i Un oi atoi i 
in torbide a»•ventine senza 
domani Le popolazioni bini 
'.lisine hanno compreso co 
me la gioì nata del IV, a so 
steiino della piatta forma 
della TU Li' e della t eiten 
za « Puglia >. signifuu un 
die il punto pai alto dell'i 
lolla ptr Ut ripresa dcll'up 
pniato prodittttt o dell'iute 
ni pioi inau, negli ultnin 
/;,'•>•' ttcgu (intente colpito e 
glandi messu ni discussione 

! ! 

I 
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Luigi lazzi 
' i 

Già get ta t i a l le ort iche i proget t i d i r i lancio del settore tessi le-abbigl iamento 

LANIC cambia idea e «chiude» anche a Foggia? 
Dovrebbe chiudere anche lo stabi l imento di Nocera In fer io re ; preoccupazione per la sorte del Fabbricone 

di Prato - Necessario un coordinamento t ra le var ie aziende - Trovare so luz ion i , non mettere « pezze » 

L'È XI .semina rotei far mar
cia indietro sul set tuie tensi
le abbigliamento. Appena 
gualche mese fa aveva defini
to un verbale d'accordo con 
le organizzazioni sindacali 
nel tinaie dichiarava il suo 
impegno in questo settore, da 
concretizzarsi nel risanamen
to delle aziende. Il verbale 
aveva il duplice valore di ve 
rier sanato il valore produt
tivo del tessile abbigliamen
to e di garantire l'occupazto-
ne a tutti gli attuali addetti. 
Adesso sembra che tutto sia 
di nuovo m discussione. 

Xella Marcellino, seni ciana 
nazionale delti TILTEA. par 

landò alle operaie della Le-
bole di A lezzo, ha riferito, a 
nome della TULTA, le im
pressioni che ti sindacato ha 
ricavato da un incontro a 
Roma con i dirigenti del 
VENI e della Lanerossì. Da 
gue.sto inconlio non sono 
uscite rassicurazioni sul ri 
spetto dell'accordo e sull'av 
vio dell'operazione di risana 
mento. 

TutPaltro. Si è parlato di 
chiusura degli stabilimenti di 
Poggia e di Nocera Inferiore. 
di .< preoccupazioni » per la 
sorte del Fabbricone di Pra
to. La Marcellino Ita ricor
dato che inolio ptobabilmen 

Convegno degli studenti 
ISEF domani all'Aquila 

AQUILA — D o m a n i si svol
ge rà a l l 'Aqui la a l la C a t t e 
d r a B c r n a r d i n i a n a u n con
voglio n a z i o n a l e degli all ie
vi degl i i s t i tu t i supe r io r i d i 
Kducaz icne fisica <ISEF> di 
I t a l i a . A q u e s t o I m p o r t a n t e 
convegno , i n d e t t o dal comi* 
t a t o di c o o r d i n a m e n t o n:i 
z innale , o!*re a-ili a n i m i n i 
s t r a t c -n . n i .e forze po l i t i che 
del l ' inora ' iene. ai s i n d a c a t i , 
s o n o s M ' i invita*! t i n t i ; 
coiisii-!: di i abbr ioa . i consi
gli di qua r t i e r i ' e di fraz;.> 
n o do', c o m u n e del l 'Aqui la . 
n o n c h é gì. o p e r a t o r i del re t 

t o r e de l l ' educaz ione [laica. 
All 'ordino de! g io rno i se 
g i ien t : t omi , l i l ' e d u c a t o r e 
s p o r t i v o e il s u o i n s e r i m e n 
t o ne l la soc ie t à : 2> r i s t r u t 
t u r a z i o n e degli I S E F : 3> gli 
I S E F : r e a l t à sociale p e r lo 
spo r t d i m a s s a . . 

P r i m a dei lavori doH'a.s 
aenib'.ca naz iona le oggi pres
so la s e d e d e l l ' I S E F dell 'A
qui la a v r à luogo u n a l a v o 
!.» r o t o n d a sul t e i n a ' ic Un» 
ficazior.e riouli . - . ' .uur . un i 
t ic.iziono d t i p r o g r a m m i e 
dei concors i d. a m m i s s i o n e 
agli I S K K - . 

te si inette in discissione an
cora una volta il significa 
to. nell'ambito dell'economia 
nazionale, del settore tessile 
abbigliamento. Per alcuni 
questo è probabilmente da ab
bandonare. da lasciare ai pae
si del terzo mondo. 

« / lavoratori di questo set
ta e. qumi 1 milione e 200 
nula, non possono fare la fi 
ne dei contadini meridionali. 
costretti ad abbandonare le 
terre in nome dello svilup
po industriale ». Con questo 
paragone polemico la Mar
cellino ha sottolineato die 
nulla ancora è definito e 
die era naturale che l'appli
cazione del verbale d'accordo 
K.\'t necessitasse di una du 
ra e difficile lotta Anche se 
estistono problemi specifici 
per ogni azienda la risolu
zione di questi risiede in una 
ridefintzione complessiva del 
settore tattile abbigliamento. 

E' necessario in primo luo
go un coordinamento effica
ce tra le aziende a parteci
pazione statale: è assurdo che 
ci sta una .< guerra tra so
relle ». che attualmente esi
ste ed è spietata per la ven
dita dello stesso prodotto nel
lo stesso mercato. Appare im
pensabile che all'interno del-
l'EXl e della Lanerossì non 
si riesca ad e'aborare una 
strategia di diversificazione 
del prodotto per (opure fa
sce di ri cren io diverse 

.Miro problema centrale da 
risolvere e quello della con 
quieta di 'iiereait estrir una 
fabbrica, ad cucinino la Le-

bole. con ItlOO addetti, non 
può pensare di rimanere cinti 
sa nel mercato italiano. La 
Marcellino ha poi elencato 
tutta una serie di disfunzio
ni delle aziende del settore 

j delle partecipazioni statali. 
Per evidenziare a qua! pun
to di degradazione stano giun
te queste aziende ha fatto l'e
sempio della Lebole: !) miliar
di di interessi passivi e 5 
milioni di perdita per ad
detto all'anno. 

Un'azienda simile, che chia
ramente non è quella che va 

; peggio, non può pensare di 
j resistere ancora per molto. 
! .-1 questo punto non si pos 
I sono pnt rinviare soluzioni o 
i trovare delle pezze che tei-

Attentato 
contro sezione 

PCI a Palermo 
P A L E R M O — Vile a t t e n t a t o 
t e r ro r i s t i co a: d a n n i de l l a se
z ione Tog l i a t t i del P C I in v:a 
D a l m a z i a a P a l e r m o Nel la 
n o t t e una bot t igl ia i ncend ia 
r ia è .stala l ane a t a c o n t r o 1' 
ingresso de l la .-azione provo 
c a n d o un p r inc ip io d ' i n c e n d i o 
p r o n t a m e n t e d o m a t o . Nei me-
.si -.cor.s. l i s ede d.Mla .vzioiu -

ora .-.".ca IVtb.emvo d: una .—-• 
r.o di ::»ciir.-.o!i: d: i r rupp. f.i 
.scisti. due ilo; qual i .-.: t rova 
n o t u t t o r a :n ca rcero . 

guno in vita aziende mori 
bornie rincora per qualche 
mese. La conferenza nazioni/ 
te del settore, promossa da'. 
governo, deve essere fatta e 
devono essere definiti, e poi 
rispettati, piani di risana
mento. 

La Marcellino ha concluso 
con quello che in questi an 
ni. in molte aziende, è ap
parso il problema centrate
la direzione tecnica, ammini 
strutiva e commerciale. Per 
risanare delle aziende occor 
rotto dirigenti die sappiano 
distinguere un processo di ri
strutturazione da un taglio 
dell'occupazione. All'interno 
del settore abbigliamento del 
l'EXl esistono personaggi. 
uno (L'i quali. Ramini, è ar 
vivalo adesso alla Lebole. che 
concepiscono ti risanamento 
come diminuzione dell'occupa 
zione. Per evitare questo pc 
ricolo, l'accordo E.Vt di qua! 
die mese fa prevede che in 
caso di ristrutturazione de 
ve essere, in ogni caso, gn 
rantita l'occupazione esisten
te. Con questo accordo alle 
spalle e con quanto di peri 
colatamente nuovo appare al-
lorizzonte i lavoratori del set
tore sì preparano alla mani
festazione nazionale del ?» 
a Roma, discutendo in ogni 
consiglio di fabbrica quella 
die la Marcellino ha definì 
to la - controproposta " alle 
decisioni ette 1X1 e Lane 
r o w »r apprestano a prci 
' I f V 

Claudio Repek 

Da) nostro corrispondente 
S A S S A R I — Dopo Ho a n n i 
il b i lanc io al C o m u n e di Al 
ghe ro viene vo l a to per la 
p r i m a volta da una magg io 
ranz. i che c o m p r e n d e il P a r 
t i to comuniMa i ta l iano E' 
ques to il prillili a l l o cernere-
to che da il via a l i 'mto . a 
p r o g r a m m a t i c a r agg iun ta da 
t u t t i i pa r l i t i de l l ' a icu coMi 
t uz iona l e che l i . inno d a t o vi 
ta da u n a m u n t a l)V l ' SDl 

S; c h i u d e in ta l modo u n a 
cri.-.! lunga , e s t e n u a n t e , che 
.-.! era a p e r t a a d i c e m b i e con 
le d imiss ioni de l l ' u l t ima ga in 
ta d e m o c r i s t i a n a . Il pa r t i 
H> di m a g g i o r a n z a t e l a t i l a i 1B 
consiglici» .sii 40». r eg i s t rava 
in quel la occas ione per la se 
concia \ o l t a d.nle elezioni ani 
m i n . t I . I : ve del '71 la p i o p r a 
i ncapac i t à a d n e una ani 
miir.-.lr;r'.ione .-'.abile alla cit
ta. a f a ie giustizia di un ino 
do di gove rna re che I\A a n n i 
s u b o i d i n a gli interessi d*-l 
la col le t t iv i tà ai privil-'-M di 
u n a borghesia pa ra s s i t a i la. 
cre.-.eiuta ali o m b r a del so t to 
governo, co invol ta in in t r a 
pre-se t u r i s t i che nau t i -aga te 
po ' a b b a s t a n z a r a p i d a m e n t e 
nel co l l audo e nel con f ion to 
con ia d imens ione più gene
ralo del lo sv i luppo tu r i s t i co 
del la c i t t a e delle sue sp len 
dille co.sle 

I.a |K)-.r/.ione in i inobihs ta ilei 
la DC. s e m p r e più in s t r i d e n t e 
c o n t r a r i o col proces.,0 di e re 
selc ia dei nuovi equil ibri :n 
corso ne! p:ie->e non h i r e t t o 
alle proposi • di p a r t e c i p a / i o 
n e c h e m a t u r a v i m o nella cit 
tà . al m o v i m e n t o che ha vi 
s t o p r o t a g o n i s t a la nuova 
classe ope i a i a del la zona in
dus t r i a l e . a l l ' o l abora / ione a 
por ta ed i nca l zan t e del n o 
s t r o p a r t i t o 1! d i b a t t i t o a-
portosi nella DC. ha s e g n a t o 
la s con f i t t a dei gruppi con 
servato: -! . Ini posto l ino al i» 
pregiud-z ia le a n t i c o m t i n i s ' a . 
Si è g iun t i cosi a l l ' in tesa p rò 
g r a m m a t i c a i l io n u n i s c e nel 
la nuova m a g g i o r a n z a t u t t i 
ì p a r t i t i democra t i c i su un 
acco rdo col quale , è de t t o ne ! 
d o c u m e n t o . << i p a r t i t i voglio
no d a r e u n a r isposta alla si 
t n a z i o n e di ob ie t t iva emergen 
za c h e a t t r a v e r s a il Paese ag 
g r a v a t a d a l l ' o n d a t a te r ror i s t i 
e,\ di a t t a c c o al le istituzio
ni d e m o c r a t i c h e p e r p e t r a t a 
con c r i m i n a l e d e t e r m i n a z i o n e . 

Q u e s t a volontà u n i t a r i a è 
s t a t a r i b a d i t a nel corso de l la 
di .scussion" sul b i lancio in 
m o d o p a r t i c o l a r e da l s inda
co d e m o c r i s t i a n o A n d r e a F r u 
ho e da l c o m p a g n o on. Fin
nico Loffredo, c a p o g r u p p o al 
consigl io c o m u a n a l e . ohe nel 
s u o i n t e r v e n t o h a riconfer
m a t o l ' impegno del p a r t i t o 
pe r r ea l i zza re il p r o g r a m m a 
c o n c o r d a t o . 

<f I / i n t e s a . ha d e t t o ii com 
p a g n o Loffredo, non è u n 
occordo s t a t i c o t r a i p a r ' i t i . 
m a u n t e r r e n o di con f ron to 
da ver i f icare ed a r r i c ch i r e 
g io rno pe r g iorno nel la solu 
z oni? dei problemi reali del
la e i ' t à . Lo s p i n t o de l l ' ime 
sa, che sogna l ' abbn t tunen-
to di pregiudiz ia l i e di chiu
s u r e o r m a i a n a c r o n i s t i c h e . 
i m p o n e alio lo r /o pol i t iche 
consigl io c o m u n a l e , che nel 
tà ed i m p e g n o ass iduo. I li 
m i t ; coi qua l i e-»sa è n a ' a 
' i l P a r t i t o c o m u n i s t a non ha 
responsi! hi !;tà di g iun ta a 
cau-.a del veto del la DC » le 
r iserve di cer t i se t to r i ino 
dora t i de l la s tessa DC nei 
conf ron t i de l l ' in tesa po t r an 
n o esse re -superati g a r a n t e n 
do un r a p p o r t o d ia le t t i co e 
c h i a r o fra a m m i n i s ' raz ione 
e forze pol i t iche *>. 

Giuseppe Mura 

che . d o p o Cagl iar i , le lorzo 
|H>litiche e d e m o c r a t i c h e limi 
no r a g g i u n t o , dopo u n a taso 
p i u t t o s t o di lf ici le di conf ron
to e q u a l c h e volta di scout io . 
un « a c c o r d o poli t ico a n i m i 
n i s t r a t i v o per la rea l izzaz ione 
di un p r o g r a m m a u n i t a r i a 
n i en t e c o n c o r d a t o ». « U n a 
m a g g i o r a n z a a cui - - h a dot 
to il c o m p a g n o Cì iampaolo 
Cationi , c a p i g r u p p o al consi 
gho c o m u n a l e - por la pr i 
ina volta «topo HO a n n i il P C I 
p a r t e c i p a non più c o m e lor-
/ a s u b a l t e r n a , ma ins i eme al 
la DC e al PSI , c o m e lorza 
di gove rno che ha la possi
bili tà di d a r e uno SIMXICO pò 
si t ivo a l l a pro[>o.sta pol i t ica 
che è c a p a c e di l i n e ». 

A q u e s t o i i n t x n t a n t e passo 
a v a n t i noi r appor t i I ra le 
to ize pol i t iche e nella s tessa 
i a p a c i t a de l l ' a inn i in i s t r az io 
n e c o m u n a l e di <. l a r I r o n i e 
a l l ' e m e i g o n z a della s i t uaz io 
ne n a z i o n a l e che si rispec
ch ia in que l la locale ne i g i à 
vi p roblemi che i n t e r e s s a n o 
la co l l e t t i v i t à ) ' , come h a sot 
t o l m e a t o il s indaco de l la cit 
l a d i n a , il d e m o c r i s t i a n o ca-
valier C a s t a g n a , u n c o n t r i 
bo to decis ivo h a n n o d a t o le 
lo t te c o n d o t t e da l P C I e d a i 
Invola tor i . 

« Oli ob ie t t iv i più qual t f i 
c a n t i per i qual i da a n n i e» 
s t i a m o b a t t e n d o — h a ag 
g i u n t o il c o m p a g n o C a d o 
ni — sono s t a t i aeeo ' t i nel 
p r o g r a m m a di l ine legisla 
turi', c h e il monocolore DC e 
la magg io ; a i i / a che lo Mistie 
n e si sono impegna l i a ruspe' 
t a r e con s c a d e n z a a n c h e mol
to pi eoi. e ./. 

G e s t i o n e d e m o c r a t i c a del 
p i a n o r ego la to re gene ra l e è 
ques to forse l ' aspet to decisi
vo de l l ' i n to io p t o g e t t o P r e 
s e n t a l o agli inizi degli a n n i 
I!i70. o l f n v a dei modul i imo 
vi e a v a n z a l i per l ' asse t to del 
t e r r i t o r i o non solo a l l ' In t e r 
no tlel p e r i m e t r o u r b a n o m a 
por l ' e n t r o t e r r a nel suo m 
sieiiie. ve r so un n e q u i l i b r i o 
dei r a p p o r t i fra M a c o m e r e 
ì c o m u n i viciniori . Amp»o 

spaz io venivi» r i se rva lo al 
venie , ai servizi e al l 'edi l izia 
economica e popola le . 

La DC al la vigilia del le 
a m m i n i s t r a i ìv e del '7."> con 
u n ooljxi di m a n o app iovav . t 
il p i ano regola tore gone ia 
.e. c o n t r a r i t u t t i gli a l t r i 
g ruppi , t r a v o l g e n d o n e i .uh 
ca in i 'nio ì pr incipi ì s p n a t o 
ri. La battagli;» i n g a g g i a t a 
da i c o m u n i s t i maeomoios i . 
da l lo t o i / e di sinistri», da l l e 
o rgan izzaz ion i s indaca l i e 
da l l a popo la / ione ebbe u n a 
conseguenza tangib i le nel vo 
t o . il PCI pasaò du 1 a 4 
consiglici i id.i H(X) a 1H00 vo 
t i ) i social is t i da 3 a 4. la 
DC scese d a V> a 9. al PL1 
t o c c a r o n o duo consigl ier i e 
al MSI 1. 

Il K monopol io del la DC 
aveva sub i to un d u r o colpo. 
L'iniziativi» per sconf iggere 
quel le forze i n t e r n e al la s t o , 
sjt DC c h e p r e m e v a n o per u n 
uso .stieculativo del p i a n o re 
go l a to i e r egeno ia lo ebbe un 
p r u n o i m p o r t a n t e successo 
nel g iugno dello scorso a n n o 
con la s t i p u l a / i o n e di u n a 
« i n t e s a a u t o n o m i s t i c a » , ai 
l ' i n t e i n o de l la qua le il p i a n o 
rego la to re genera le veniva ri 
proposte» ne l la pi un i t i va pò 
sit ìv u à . 

« Il p r o g r a m m a - - du e 
Giorg io Tesi , s e g i e t a i i o della 
sezione c o m u n i s t a — v e n n e 
m larghis.s.ina pai te di a? 
tew). m e n t r e a l cune '•colto 
u i b a n i s t i c h e non v e n i v a n o 
a t t u a t o da l l a g iun ta ». II 
PCI a p r i v a to i j i i a l inen 'o hi 
crisi l ' in tenso d i b a t t i t o c h e 
si e -Ailuppato ha poi t a t o ad 
un pi eva iere ne.a» DC loca 
io delle <* l o l / e s a n e »>. Il 11 
m i t o p r e s e n t e n- M'accordo, 
il m a n c a t o ingresso m ginn 
' a del PCI per e s i s t e n z a p re 
c»-a e »ngius td ica la della DC 
dovi a essere s u p e r a ' o con la 
capaciti» di iniziat iva politi 
ca sul t e r r e n o conc re to dei 
p u n t i p r o g r a m m a t i c i p i a n o 
rogo a t o r e genera le s e r v z i 
sociali , occupaz ione g iovani le 

Carmina Conte 

Le elezioni dei nuov i organismi a Tomimparte 

Successo della lista 
di sinistra anche 

per le circoscrizioni 
Il risultato non s'è discostato dalle amministrative che i 
hanno visto la vittoria della lista PCI-PSI, indipendenti j 

Nostro servìzio 
M A C O M E R — Il con t ro più 
• m p o r t a n t c m provinc ia di 
Nuoro , d o p o ii capoluogo, è 
M a c o m e r . l i m i l a a b i t a n t i re 
- iden t i . è il nodo indus t r i a lo 
e c o m m e r c i a l e più r . l evan te 
del c e n t r o S a r d e e n a . E' qui . 

TORNLM P A R T E u \ Q ) — 
E' il p r i m o c o m u n e d ' I t a l i a 
con popolaz ione infer iore a i 
."> nula a b i t a n t i che, o l t r e a 
r i n n o v a r e ì! consigl io comu
na le , d o m e n i c a 14 magg io h a 
c n i a m a t o i suoi 2:iltì e l e t t o r i 
a d e leggero ì consigli c i rco 
-.< rizioniili. P e r la p r i m a vol
ti». i n f a t t i T o m i m p a r t e lui 
e l e t t o ques t i o rgan i smi di de-
cei i ' r a m e n t o ammin i s t rat ivo 
con elezioni di p r i m o g r a d o 
cosi c o m e vuole la n u o v a 
l°gge. 

Si t e m e v a u n a scarsa pa r 
t ec ipaz ione de l l ' e l e t t o ra to . I! 
r i su l t a to invece di q u e s t o vo
to non si è di.scostato d a 
quel lo de l le elezioni amtn' .nt-
n i s t r a t i v " che . come ò no to . 
h a n n o vis to la v i t to r ia de l la 
list.» di s i n i s t r a PCI P S I e 
i n d i p e n d e n t i . I n f a t t i dei 
q u a t t r o consigl i da e leggere 
t r e sono a n d a t i a: p a r t i t i 
d: s in i s t r a ^d uno colo a l l a 
l ista DC P S D I . 

L ' i n s e d i a m o n t o di q u e s t i 
nuovi o r g a n i s m i avve r rà im-
I T T H Ì l a t a m e n t e dopo le elezio
ni della nuo ' -a a n i m i n o * r a -
z-one. I n v i r t ù delle a t t r i b u 
zioni e c o m p e t e n z e previ-* ' ; 
da l la lejrff». e h " i n t e s r a n o 
quel! ' ' della g i u n t a c o m u n a 
le. p o ' r a n n o d a r e un grosso 
r o n T ' b u t o a l 'a r o n d u z o n e 
de l ia cosa pubbl ica . 

C i a s c u n o dei q u a t t r o con 
sigli c i rcoscr iz ional i ele'.ti a b 
bracc ia un g r u p p i d"l le »r«» 
dici frazioni di qt i"sta c . t t a 
d ina de l l 'Aqu i l ano ed e com 
pos to d;» s e t t e consigl ier i . 

Al p r i m o consigl io c i rco 
.sonzionalo .ono s t a t i e le t t i -
por la lista di s in i s t r a Ma-
r a Voceh o K A n t o n i o Car
ducci . Eni ' l 'O Vecchio!] St af
fet t i ». R e n i r d i n o De P a o l i s ; 
p--r la l ista DC P.KDI Gio
v a n n i Til)or). O m o Franche*-
ti e V i t ' o n o T a r q u m i Al .se
c o n d o consigl io gli «-letti de!-
la lista di s i n i / r . » m n o U<*-
r a r d i n o F : o n . Agost ino Com-
p i g i l i . Lorenzo Fusa ri e C o 
s t a n t m o D. Ra ' t i . - t a : por 
oue l la DC P S D I S e t t i m i o Di 
P rospe ro . Pao lo Gian . san te e 
Luigi Nuvo lone Por il t e r zo 
consigl io c i rcoscr iz iona le gli 
e l e t t i : p<-r la s i n i s t r a Mar
cello T r e - c a . Sever ino Rucr i . 
Renzo C a t e n a . F r a n c e s c o De! 
S igno ro e Livio F ischione . Al 
q u a r t o consigl io l 'unico in 
cui la lista DC P S D I h a o t ( e 
n u l o la m a g g i o r a n z a , r i sul ta 
n o e!»-'i:' p e r "a li=ta d; -;;-
n s l r i Fr.mre.-^ro Sant ' -Ha. 
M a r o Co'ai.tcla e Marco S i n 
t e l l a : per in lista DC P S D I . 
Fll o San to l l a Marcel lo S i n -
t"l la I v a n o P a s q u a ".or. e. e 
G : a c , n ' o Cipol lone. 

OfFìCINt ORTOPEDICHE 

F E D I Q 
SO anni di attività 

ed csperienia 
Arr iL IATA F.I.O.T.O. 

LECCC. via B. Cairoli. 1 
Tel. 2G.S83 

Recapiti: 
BRINDISI • TARANTO 

GALLIPOLI 
(crrsutlare elenco tele(crvco) 

ifalvaccitue 

-j^.- v'tlD9' 
f ^ c ^ ^ r tunsmo 
5Ì8^* crociera 

viaggi organizsati per: 

ALBANIA 
BULGARIA 
GRECIA 
JUGOSLAVIA 
ROMANIA 
URSS 
BARI - vìa Piccioni, 36 
•S* (080) 218421 

sia effettuando 

LA GRANDE OFFERTA di un 

Arredamento completo 
così composto: 

# CAMERA DA LETTO MODERNA 
CON ARMADIO STAGIONALE 

0 SOGGIORNO MODERNO COMPONIBILE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 

0 SALOTTO COMPLETO DI DIVANO E 
DUE POLTRONE 

il tutto all'eccezionale prezzo di 

L. 1.290.000. 
I.V.A. compi»— - Trasporto • ir. 

Filiale di PESCARA. - T*L (085) 53805 
V* Tiburtirw, 427/1/2/3/«./5 • cirw 1 Km. *r««r«f<Mt» 

Filiale di SANTA CROCE DI MAGLIANO (CB) 
Largo S. Giacomo n. S 
Responsabile Signor LEPORE MARIO 

Concluse le v is i te de l la Regione Pugl ia per una esatta conoscenza deg l i i m p i a n t i coop in agr i co l tu ra 

Ora si possono evitare sprechi e doppioni 

Dibattito <i Bari 

Como adeguare 
li» strutturo 

radiotelevisive 
pubbliche ai 

nuovi compiti 
Dalla nostra redazione 

M A R I — Col p in i io !*i'nnn.ln 
1!'<!», cenile .si v i , il<>\ iHilioro 
l i r c iuh ' i e in. / n i le t r a . i in iv 
Mcnii dcll.i t c r / a l e t e tclevi-
.siva. mult i untume) , pei et, .-,o-
11 elnlilu ' l i l la pn-.^ihiln.i c h e 
ti».e t e r m i n e M.I r i s p e t t a t o , 
;UH hi pei i pi ' ,KI e ..i, c h e 
eln\ le'tibr e^seie lln:« l'i tC; 
lenitil i . i le. l l nppnm'emii le 
elil.l t e n t . i iidieii e le\ IMV e pi l-
\.ett . epte te u l t ime i n t a t t i ri
t e n g o n o che un.i u U ' te !e \ i -
MV.I rcT-onine p o ^ a ^ unit i 
t a t e per lui o - e l l e lì'f tu ol
ia !•' q u e s t o iont ia -> 'o r .-.ta
to n n po ' ciò che h a a n i m a 
to la c o n l e u i i / a iHlfZlle^e .sul 
.s is tema laelioieU'-. i.-> v<> le
s i o n a l e s\olta.M a B a u nei 
inorili .scot.,i 

OJIKI in l'imi:.» .sono !I !e 
e m i t t e n t i te levisive p r iva t e , 
e s o n o loca l i /Ai te .supinitu? 
to nel le c i t t a o in t-raneii 
cen t t i ciel'a p i e m n c i a , inve
ce o l t i e 100 le .sta/ioni ì . idio 
p r i v a t e che .sono d i s t n ln i i t o 
alilia . t a n / a u n i f o r m e m e n t e 
nel t e r r i t o r io Q u e s t e enni 
t e n t i , nel coi-.u ele^li tilt/ .ni 
a m i . , h a n n o r i e m p i t o u n o 
.spazio l a sc ia to .scopeito da l 
.servi/io pubbl ico , tinello di 1 
1 m l o t ina/ioiit- locale e co 
niuncpie ciuel'.o del le t e ina 
t i ehe connesse- al la vita lo-
c-ale. a n c h e se spe.sso l'in 
t o r m a / . o n e che le e m i t t e n 
ti l i l iali d a n n o e c a i a t i e i ; / -
/ a t a (\A .scalili ìespnn.sain 
l i ' à e piole.s.sionalila, conio 
dune) it ra i 'ep. .odio del le 
emit t e n t : radicitelevi .:ve ha-
les i il menno ' U'-ce-.MVn I.i 
m o l t e eh Menedett t i l'et r ime. 

L>- ti .i l i n c i m i ! eie'Ia l ' a i . 
t e levis ive e r ad , of ome l i e 
p e r d o n o c o m u n q u e nel t i a t -
t e m p o asco l t a to r i e i idtoiie». 
« V i e un ' insuf 1 le e n / a di 
u o m i n i e i nc / / i -- ha d e t t o 
il p ro l ( i i a n d o i n e n i c o Amen
dola , nel la s u a i e i a / i o n e in
t r o d u t t i v a al la con fe renza -
ed a n c h e .se vi e- s t a t o ne 
fili u l t imi t empi un notevo-
le» s f o i / o per ni L'I torà re 1 
p r o e m i m i ) , da p a t t e de l la 
.sede liare.se della l 'A i , la ve
ra ri pos ta t h e il s e rv i / i o 
pulitila n può d a r e <• que l la 
eh u n a reale i e ^ i o n a h / / a -
/ìone- - A n c h e l ' i s t i tu to del
l ' accesso . p r c M . t n da l la ri 
t o r m a , pe r e tm.-ent i re t ra-
.smis.sior» .-ni u n a p lu ra l i t à 
di soKKi'tt. che- n e e r a n o 
e c lus : . e fall i to. 

I.e p ropos te e !«• iichi«-:>te 
\e -nute Inori da l la confe ren
za .s. po.ssono na .ssunicro n«l 
.seguenti pun t i < R a p i d a at
t u a z i o n e d e d a t e i / a re te , re-
^ ' o l a m e n t a / i u n e urizente elei 
le e m i t t e n t i p r u a i e . valoriz
zaz ione e p o t e n z i a m e n t o del 
SCTMZIO puliiil co. p r e s e n z a 
n o n n t u a ' e v p e r i f e n c a cigl
ia R e n a r n e . inf ine , realiz
z a / i o n e eh u n a r e t e re/»>-
n a i e rad .o fon ica ». 

In .'.pei ìe la va lonzzaz o n e 
del serviz io pubbi .eo e s ta
ta al c e n t i ' ) de . la r e ì a / . o n e 
d: A m e n d o l a e he ha indivi
d u a t o nel la e ostruzione- di 
un r a p p o r t o c o n t i n u o con la 
R e m o n e la .strada pe r u n a 
nociva pol i t ica c u l t u r a l e ra
d io te lev i s iva . A ta l fine oc
c o r r e che la Ree.eme, h a 
d e t ' o Amendo la , si dia rap . -
d< m e n t e obict*r>: e .s<riunen
ti p e r a d e m p i e r ò al le fun-
z .on: di « o r g a n i z z a z i o n e e 
regolamentaz ione- de . .s,-,'e-
m;i coir.ple>.,:vo d. «miss io
ne rad ioVicv . s r . ' a MI sca la 
r e g i o n a l e di ce-rn e ra e di 
saldaMlra ' l a ."-er-izio pub 
1)1.co r ad ;o ' e> - , | ivo •• ' in e 
' a riv le • r'-u,-t>'.-,h i : n.jz.a-
t .ve d .ndir .zzo d. una }><> 1 
t i r a e f . :n |)l ' - 1: .t e!- .l 'u.for-
maz:<ji.f in pi imo .uo. 'o ra 
dioici ' - - . . ,:va •• Per q u a n ' o 
r i g u a r d a .a . - td" pa_'ì:r- e del
la RAI ne l la re laz ione '• s ta
ta n r o p o - t a una e o n f c r e n z a 
d. p r o d u z i o n e 

In ' e , ) . , ! de 1 ii.•<•.-•.»•:.te- ra
f ie».ale nel .s.- 'ei:.a rad .o te -
;ev»-r .o e m*' .*". ' r .u 'o il prof 

Dal nostro inviato 
TKRMOLI (Campobasso) — 
Non c'è da st.ipir.si rie! fatto 
che la Commissior.e affrico! 
u r a del Ce>*is:clio reg ionale di 
l 'ual ia abb ia concluso ìe sue 
M-ite conoscit ive a 2 h impian
ti cvwporntivi con una gita 
n Terme^l:. I-o sf.ipv) di cjue 
V.a ;r.;.;.T,;\a è s t a to quello 
di fare in moda che la com 
missione abb ia una conoscen
za proci »«i e d i r e t t a dello 
.stato dOjiii impianti coopera-
t : \ i per c. in 'fr . ' re alla Reirio 
no d» avv ia re .ina politica d, 
vor.sa da quel la de! p a s s a t o . 
cioè q^o.ia di una p r o g r a m 
ma7 .ore dosili intervent i in 
modo da ev i l a re i.i jr>a zona 
impiar.il n p e t l : v i >ottoutihz 
zat i . ed in u n ' a l t r a insufficien
za di capac i t à di t r a s fo rmaz io 
no della produzz.ope ac r ico la . 

Qu: a Termoli c ' è lo « 7x-c-
chenf . c io del Molise » reMÌiz-
zato nel 1970 d a una socie tà 
p r iva ta o da l l 'En te di Rifor
ma Puglia Lucan ia e Molise 
o r a t r a s fo rma to in t r e ent i 
di sviluppo agr icolo reg ional i . 
P e r il 55 •"> lo zuccherif icio è 
uestito da cap i t a l e del l 'Unto 
di sv ìluppo africo'.o di Pug l i a . 
Si tratta quindi di un impian

to a magi i toranza pubblica 
che >. appr<»v v mi-ma di b:«to 
le por !.» t ras fo-maz iono per 
:i ili'<• dal ia vicina provincia 
d: Foglila e p-. r il re-s;d :«i nò '<-
m prov al«-nz.i da! Molilo. NV1 
1:>77 l i s;.ì!).l;;ne-,*.i) ci; Ter 
mei ; h.i l avora to 1 !»14 <•»( q 1. 
d: b.etole con ur.a pro.l.izione 
d» 216.t>tii qui i i 'a l : eli z a c i i e ro . 
I > Ì svi luppo eie i. i r rmaziono 
ne! ba»-s.<> Mnh^- . .n re iaz o 
rn- a l l ' invaso de] L.sv-.one » r. 
f».ime R:fcrnti. rktorm.rsor.i 
-enza dubbio uno s-.t, ip;--» del 
ia superf icie ime- - . . ' . ! a b.e 
to!. ' : lo stab'.hine n:o dovrà 
q.nrìd: a - so rb i r e la n.asiniori 
pn-d'iz-ono dei bieticoltori mo 
lisani cont inuando a r i cevere . 
a lmeno noi quantità*, v i a*. 
t u a h . i conferimenti de : biet. 
co!t-»ri focili a ni tar.clio nella 
provi ,Kia d: Foiiiiia. a st.iji] lo 
dello svi luppo de»! ' :rrÌ jazio 
ne . s-, p r evede un aunien to 
della superf icie a bietole che 
e del res to cui r ivend ica to 
da l le ca tegor ie professionali i. 

Tut to ques to rione il proble
ma di un aumento della pò 
tenzial i tà l avora t iva dello 
zuccherif icio di Termoli di 
a lmeno 7<i.(ixì quintal i c iorna-
I i c r . s;a pe r r i spondere al le 
aspettative dei bieticoltori mo

l isani e foniiian;. s j a |>er por
t a r e lo stabilirrK-nio ad una 
' i imensione produt t iva c:te 
consenta una equi l ib ra ta ne 
stione fconomica in c r ado d: 
a s so rb . r e : c rescent i ci^u del 
ia malor i , , pr ima ed i costi 
rli i rasf . i rmnzion^ 

Il pcitenz.iamento eli cj.iOsto 
zucciierif.c ;o è un fat to e i e in 
•crossa !e due rosioni porcile 
da l ia C a p i t a n a t a e da l MoL-e 
prov .etio la pri<l iz.or.e da t ra 
s f o r m a r e : il e ho d ivar ica i 
oonf.ni a m m m i s t r a t i v i d i l l e 
due rec ion : Molto oppor tuna
mente la vis. ta conoscit iva 
delia commiss ; me a»ir:eoìt:ira 
de! Co.isiiiljo r emona ìe d: Pu 
u'.»a è ' t a l . ) concorda la cu.ì 
la R e t a r n e Molise ix-r C'ami-
na re i n s t m e la si tuazione e 
ado t t a r e concordi le decisioni 
necessar ie . Di qui l ' incontro 
del pres ide/ i te delia commis
sione agr ico l tu ra del Consi-
ulio rej l ionale di P u c l i a com
pagno P a s q u a l e Pan ico , dello 
a s se s so re reg iona le all 'Agri
col tura Angelo Monfredi . del 
commissa r io dell En te di svi
luppo agr icolo di Pugl ia Gi
ro l amo Cappiel lo con il p r e 
s idente del Consiglio regionale 
del Molise on. Vittorino Mon

t i . con l 'asse ssv>re r eg iona le 
a l l 'Agr ico l tura deìla Regione 
Molise prof Adolfo Colagin 

" ' ' T i t e 
d"l-

l.R 
R e 
pe r 

vanni , con i! pr. F»ao!o No 
velli, p res iden te delia Com 
m.ssir.m- Agricolt . i ra del la 
Regione- Molise. 

L ' accordo è s ta io g e n e r a l e 
sia nella r ivend e azione d; fon 
d > d. un p:ù adegua to con 
t :nuenle d: produzione ci: zuc-
e l 'uro ; K T l ' I ta : .a e - o p r a f i t 
t<> p«T .'t- regioni nur.J.on.-) . ; 
da r i v e n d i c a r e al la CKH. .sia 
por q j a n ' o r . g u a r d a 1 p-z< n 
zianie-r.to del io s tabi i i incnto d. 
Termo!: che si po t rebbe otte
nere- con »na sp.-.,a di c i r ca 
.' mil iardi r addopp .ando 11 
c a p a c i t a di t rasformaz.or .o . 
In particolare- i! c o m p a g n o 
P a n co sot to l ineava la neces 
- . ta di un in te rvento specifico 
del la Regione Puglia por il 
se t to re biet icolo da to c h e la 
legge de t t a dei «Quadrifoglio* 
nulla p r e v e d e per la bieticol
t u r a . I m p o r t a n t e anche l 'ac
c o r d o (clic a n d r e b b e megl io 
precisa to* sul fat to che le coo
p e r a t i v e dei bieticoltori s i ano 
present i nella gestione del lo 
s tab i l imento , a ceog l i end i cosi 
u n ' i m p o r t a n t e r ichies ta de l la 
categoria. 

t ' n incontro <•••;->••.» di Ter
moli - - con ;! (\ irtle sono sta
l e u l t imate le- vis. te t or.o-c i 
t ;ve agì: imp.ar.li coope ra ' iv i 
del la Ci.mm.ssior-.e agricoli J -
r a delia R e a m e IV.g'.a - -
utile, concre to e- -apra t i ilio 
e i e ha s,-_»p.,it.» u;j rr.odo n^-» 
vo d: affrontare- i p roblem: 
df-!!i p r o g r a m m a z i o n e in a 
cric ilt.ira. sp-.-cie pf-r ri :an-
t-) r . g u a r d a i TAVI-.YK': i r a pro
ci iz.ora- e- f a n t e . * a d: t r a - fo r 
ma/;,irre T .i*a la CIK ;n>:il.i-
z or.e e n u r - . i n«-l cor- i delle 
vis i te , e che ' . ir , i a d i - o tr.c-s 
sa a p IMO. consent i rà a i la 
Reg.o-.e P . g l i a d. :• g fé r a r e 
in n i a ' e n a d: »r.i; rver. l : r.'-] 
se t tore degli impia-.t: d: t r a 
sforma,-.'<ne d. p"tvl»,tt: agr i 
e oh in nvnio p r o g r a m m a l o e 
eoeird.r.aio fra -aper f . c i in 
vcs*ite e imn .a r t i d. lavora 
zione S. e v i t e r a n n o cosi spre-
c!n f inanziar i e ri. r . so r se 
produt t ive . Nello stesso t e m p o 
si pot rà a f f r o n ' a r e con pai 
concre tezza tu t t a la t e m a t i c a 
dei piani zonali di svi luppo 
agr ico lo che sono alla ba so di 
una programma7.ione agr ico la 
reg iona le . 

Italo Palasciano i 

N a t a l . n o G u e r r a , p i e ' 
del cf-r.sig io rfg.or.rt! 
1 Krr.il a l imi , -g ' ia e ho 
d e t ' o *ra l ' a l ' ro f i le .».-
s.oni d e v o n o i m p n g i . a r - i 
r ea l izzare .1 loro ruolo ril 
nied.«.zione *• di e e r n . e r a t r a 
:" i - ' a n z e de ia soe e t à civi
le. 1" i s t i tuz ioni rifrr.ocrati-
c'-.e e la RAI TV. 

P a n a DI* -irò. r a p o del e r u p 
no fo r r .un i . i a 3lia Ros'ion*» 
P u s l . a . «• I. d'-cent r a m e n t o 
ric-'.e e = se re . f iea t r .o o l t r e 
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e O c c o r r e con-:g.;a."f' u n 
s . -v r r . a che e pubbi .eo e p r -
va*o iri-siex" — l:a rie'io 
Z a c c a r i a , m e m b r o del con-
.•-ìgl o di amrr..r. s -raz 'or .e del
la R A I — bi ' -o-na e a r a . T i r » 
lina p reva er.7.'« al servizio 
pubbl ico II dee e n ' r a r r . e n t n 
d-^ve for .dars . su la qua l i t à 
r h " in s r a n p a r t e m a n c a 
al le em. t te . ' i t . p r i v a t e >.. S u 
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